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Definiti dai due comitati federali di Perugia e Terni dopo ampie consultazioni 

Ecco le liste comuniste 
' . . . 

I tre elenchi riguardano la Camera, il Senato e il Parlamento Europeo - Il com
pagno Ingrao primo candidato per Montecitorio - In Umbria candidato europeo 
sarà, come indipendente, il prof. Ippolito - Sabato attivo regionale con Occhetto 

Al Comune di Terni 

Ora il bilancio 
(in pareggio) 

va ai quartieri 
Inizia la fase della discussione con i citta
dini - E' il secondo anno senza perdite 

TERNI — Il Comune di 
Terni durante l'anno in 
corso riserverà la fetta 
più consistente delle pro
prie entrate all'acquisto di 
beni e all'erogazione di 
servizi. E' questa la voce 
che nel bilancio di previ
sione per il 1979 figura 
al primo posto ed ò in 
questo settore che l'ammi
nistrazione comunale ef
fettuerà i maggiori «in
vestimenti » spendendo 
quasi sette miliardi. 

Di questa spesa comples
siva fa parte quella re
lativa all'occupazione gio
vanile: sono previsti 200 
milioni per l'assunzione di 
giovani, che dovranno rea
lizzare il progetto « Terni 
città pulita ». Spenderà 
poi 125 milioni per l'as
sistenza farmaceutica ai 
lavoratori autonomi. 17(5 
milioni per gli asili nido, 
45 milioni per i program
mi di assistenza estiva 
agli anziani, 25 milioni per 
l'assistenza estiva ai bam
bini. 20 milioni per il tra
sporto gratuito degli an
ziani, 270 milioni per gli 
interventi tesi all'inseri
mento sociale dei mino
rati. 

Per i lavori pubblici è 
prevista una spesa di un 
miliardo e 143 milioni, che 
dovranno servire per mi
gliorare l'efficienza di fo
gno,- strade, illuminazione. 
L'amministrazione comu
nale prevede di chiudere 
il bilancio in pareggio, con 
un giro di 28 miliardi e 
155 milioni, con un incre
mento, sempre rispetto al
lo scorso anno, di poco 
meno di 5 miliardi. 

Sono queste alcune del
le cifre contenute nel vo
lumetto che l'amministra
zione comunale ha distri
buito in questi giorni e 
nel quale viene illustrato 
il bilancio di previsione 
del 1979, sul quale è sta
ta aperta la fase della 
partecipazione popolare. 
La prima tappa è rappre
sentata dalla riunione che 
si è svolta ieri pomerig
gio. presso la sala consi
liare e alla quale hanno 
partecipato i membri del
la giunta municipale e i 
presidenti e vicepresiden
ti dei consigli di circo
scrizione. La riunione era 
stata convocata per con
cordare un calendario di 
assemblee per discutere 

sul bilancio. I consigli di 
circoscrizione devono, sul
la base di un preciso ar
ticolo del regolamento che 
ne definisce le competen
ze. pronunciarsi sui bi
lanci. 

Un primo elemento che 
è emerso dalla lettura del 
bilancio è il significativo 
risultato costituito dalla 
chiusura a pareggio. An
che nel 1978 il Comune di 
Terni riuscì a chiudere 
con un bilancio in pareg
gio, potendo così destina
re i maggiori proventi ad 
investimenti economici ed 
alla riduzione dei debiti 
accumulati in passato. 

« Troppo grave — scrive 
l'assessorato al Bilancio 
nella introduzione — è 
stata negli anni trascorsi 
la crisi che ha pesato sul
la finanza locale perché 
gli effetti siano oggi com
pletamente superati. Tut
tavia non vi è dubbio che 
la situazione abbia subi
to una netta evoluzione, 
sia per effetto dei provve
dimenti di legge emanati. 
sia per l'attenzione posta 
dall'amministrazione co
munale per una severa e 
qualificata politica della 
spesa ». 

In altra parte si pun
tualizza che « i provvedi
menti adottati dal Parla
mento non rivestono ca
rattere di riforma ». A 
consentire un migliora
mento delle finanze ha 
contribuito la chiusura in 
pareggio anche del bilan
cio dell'azienda dei servi
zi municipalizzati, le mag
giori entrate derivanti da
gli adeguamenti delle ta
riffe. che. nel 1978 han
no fatto affluire nelle cas
se comunali un miliardo e 
mezzo, mentre nel 1976 
erano entrati appena 432 
milioni. 

Significativo anche il 
capitolo relativo alla «im
postazione politica del bi
lancio », nel quale sono 
contenuti precisi impegni 
per il potenziamento della 
partecipazione e della de
mocrazia e pc r la ristrut
turazione dei servizi e de
gli uffici comunali per ar
rivare ad una maggiore 
qualificazione del lavoro 
del personale e per mi
gliorare il servizio che 
viene offerto alla cittadi
nanza. 

Elaborato dalla giunta regionale 

Un progetto di legge 
per le aree protette 

* PERUGIA — Programmazione della tutela dell? zone 
di rilevante interesse ambienta le e paesistico e norme 
per 1 autorizzazione di in tervent i nelle zone sottoposte a 
tu te la : in mater ia la g iun ta regionale ha elaborato un 

! proget to di legge da presentare in consiglio. Una pro-
pas ta che — affermano al d ipar t imento per l 'assetto del 
terri torio — in tende risolvere i problemi connessi con la 
gestione della legge 1467 sulla protezione delle bellezze 
na tura l i . -- . • , 

Per quanto r iguarda la programmazione della tu te la 
delle zone di rilevante interesse ambientale e paesistico, 
la bozza dì legge prevede che siano la stessa g iun ta re
gionale insieme ai Comuni, le Comunità m o n t a n e e i 
consorzi intercomunali ad avanzare le proposte. 

Gli interventi da realizzare nelle zone sottoposte a tu-
' tela dovranno invece essere autorizzati, sempre secondo 
la bozzi della giunta, dai Comuni. In alcuni casi specifici 
questo potere potrà essere delegato ai consorzi econo 
mici urbanistici e alle Comuni tà montane . 

Venerdì sciopero regionale 
di edili e metalmeccanici 

PERUGIA — Il 27 aprile si svolgerà in Umbria uno scio-
.pero di otto ore deglt edili e dei settori affini: manufatti. 
laterizi e lapidei e dei metalmeccanici. In un lungo comu
nicato stampa, firmato dalle tre organizzazioni CGIL. CISL 

' e UIL si ricordano i motivi che stanno alla base dell'asten
sione dal lavoro. Si tratta innanzitutto di battere le resi-

'sten?e del padronato in materia di investimenti e di pro-
• grammi aziendali, di organizzazione del lavoro e di ambiente 
di lavoro stesso. 

; «Lo stato delle vertenze contrattuali — ricordano i sin-
I dacati — sta attraversando un periodo di stallo, la posi-
• z » r e del padronato sia pubblico che privato, profittando di 
'• una situazione particolarmente difficile creata dal continuo 
\ crescere del terrorismo, profittando del delicato momento 
' politico che ha subito una ulteriore debacle, sfugge artifi-
' ciosamente ad un confronto serio con le organizzazioni sin-
» dacalt su tutti 1 punti delle piattaforme contrattuali addu-
t fendo motivazioni che sono retaggio di un padronato che 
tjK>n e stato in grado di porsi al passo con i tempi ». 

PERUGIA — I compagni 
Pietro Ingrao, presidente della 
Camera, e Pietro Conti. 
membro della direzione na
zionale del PCI, saranno di 
nuovi i capilista j)er Monte
citorio nelle consultazioni del 
3 e 4 giugno. Ieri sera i co
mitati federali comunisti tli 
Perugia e Terni, riunitosi alla 
stessa ora, hanno definito i 
candidati per la Camera, il 
Senato e il Parlamento Eu
ropeo per il nostro Partito. 

Bruno Nicchi e Giorgio 
Stablum, rispettivamente a 
Perugia e Terni, hanno pro
posto i nomi dopo una mas
siccia consultazione con le 
sezioni. Gli organismi diri
genti li hanno approvati ed 
oggi pomeriggio le liste pas
seranno al vaglio del comita
to regionale 

Cominciamo dalla lista |K?r 
la Camera dei deputati. Essa 
si apre, come abbiamo detto, 
con Ingrao e Conti e prose
gue con i nomi dei seguenti 
compagni: Luigi Anderlini del
la sinistra indipendente, Ma
rio Bartolini, deputato uscen
te di Terni, Fabio Ciuffini. 
parlamentare uscente di Pe
rugia, Alba Scaramucci, che 
fu eletta alla Camera nel '76, 
Proietti (che è il candidato 
di Rieti, segretario della fe
derazione), Cristina Papa, 
anch'essa eletta parlamentare 
nel '76, Sergio Filippucci. 
tecnico delle Acciaierie di 
Terni. Etilia Stella di Orvie
to, Antonio Sereni, di Città 
di Castello. 

Praticamente è una ricon
ferma della lista della scorsa 
volta. Ma bisogna tener conto 
— come ha detto Bruno Nic
chi — che proprio nel '76 ci 
fu un ampio rinnovamento. 

Per il Senato la proposta 
comunista è invece la se
guente: nel collegio di Terni 
verrà presentato il prof. sen. 
E/io Òttaviani, ex sindaco 
della città e già assessore re
gionale, in quello di Orvieto, 
Luigi Anderlini, presidente 
del gruppo parlamentare della 
sinistra indipendente, in quel
lo di Città di Castello il 
compagno sen. Dario Valori, 
vice presidente del Senato e 
membro della direzione na
zionale del PCI. A Perugia 
secondo (comprendente larga 
parte del Comune di Perugia 
e quasi tutta la zona del 
Trasimeno) il compagno Vin
ci Grossi, presidente dimis
sionario dell'amministrazione 
provinciale di Perugia. Non 
verrà ripresentato il compa
gno sen. Raffaele Rossi che è 
stato eletto per tre legislatu
re al Senato e che verrà ora 
utilizzato per un importante 
incarico di direzione politica 
in seno al comitato regionale. 

Per quanto riguarda ancora 
il Senato, c'è da dire che per 
i collegi di Perugia primo e 
di Foligno-Città di Castello 
(dove però le possibilità di 
elezione sono minime) anco
ra i candidati da presentare 
non sono stati definiti. Ma 
tra un paio di giorni verrà 
sciolto anche questo nodo. 

Per la lista europea: è noto 
che i candidati saranno scelti 
da quattro regioni (Lazio, 
Toscana, Umbria e Marche). 
Ma già si sa con certezza che 
il capolista sarà il compagno 
Enrico Beriirguer segretario 
generale del nostro partito. Il 
candidato umbro (che sarà 
sicuramente eletto), è assai 
prestigioso: il prof. Felice 
Ippolito, notissimo fisico e 
geologo, docente di geologia 
termica all'università di Ro-

i ma che si presenterà in \este 
di indipendente. 

Gli altri due candidati 
umbri per le Europee saran
no la compagna Adriana 
Lungarotti. assessore alla 
provincia di Perugia, e Sario 
Panfili, sindaco di Gubbio 
(che sarà anche il capolista 
alle elezioni amrr;pictrative 
di Gubbio, previste sempre 
per il 3 e 4 giugno) 

Una prima considerazione 
su queste liste: ancora è 
proprio il nostro partito che 
si presenta all'elettorato con 
una fortissima caratteristica 
di apertura al nuovo e alla 
società. Vi è poi da notare 
che il PCI è stato l'unico 
partito (come hanno fatto ri
levare Bruro Nicchi e Gior
gio Stablum nelle loro rela
zioni introduttive) che ha 
discusso realmente con le se
zioni e la propria base politi
ca criteri e candidature. 

In questi ultimi otto giorni 
in tutta la regione si sono 
svolti più di 150 attivi di se
zione ai quali si calcola che 
abbiano partecipato più di 
3500 compagni. Senza dire 
che il dibattito non è mai 
scaduto a livello di bagarre 
sui nomi. Insomma le liste 
del PCI soro il frutto di una 
reale ed ampia consultazicne 

Un'ultima notizia: per sa
bato 28 è in programma un 
attivo regionale per prepara
re la campagna elettorale. Vi 
parteciperà il compagno A-
chille Occhetto membro della 
direzione nazionale del PCI. 

Intanto nella DC 
continua la rissa 

PERUGIA — E intanto la DC che fa? Dopo la bagarre del 
giorni scorsi pare che finalmente abbia definito le proprie 
liste. Il risultato è, per la stessa ammissione dei dirigenti 
de. una rosa di nomi di cui tutto si può dire tranne che 
esprimano una qualificazione regionale 

Infatti, dopo il gruppetto dei quattro (Micheli, Malfatti, 
Radi e De Poi) v"è il vuoto. Cerquiglini di Foligno, Sancia-
ritti di Gubbio, Valeria Paolelti di Ponte Felcino sono sem
plicemente un ripiego 

Per il Senato, scontate le riconferme di Spilella a « Pe
rugia uno» e di De Carolis a Foligno-Spoleto, le uniche no
vità sono da rilevare a « Perugia due », dove si presenterà 
il prof. Pasqualucci, e a città di Castello, ove verrà can
didato il dirigente televisivo Carlo Fuscagni. 

Ma per dare l'idea delle difficoltà reali in cui la DC si 
dibatte, occorre raccontare anche quanto è successo ten 
mattina m Consiglio regionale. L'assemblea di Palazzo Cesa-
roni era convocata per surrogare il socialista Fabio Fiorelli, 
che si presenta al Senato, con l'avv. Francesco Piscmi di 
Terni. Ma, dopo la candidatura del capogruppo de Sergio 
Fremi alle Europee, in molti ambienti si pensava che lo 
scudocrociato dovesse ripresentare una candidatura per l<i 
vice presidenza. Sembrava, infatti, che l'attuale vice de, 
Sergio Angelini, dovesse essere eletto a capogruppo. 

Ma da due o tre giorni lo spitelliano di destru, avv. Ric
ciardi, aveva fatto sapere con una lettera alla stampa di 
non essere assolutamente d'accordo. Allora, per non accrescere 
il caos al proprio interno, la DC ha chiesto di derubricare 
la nomina del nuovo vice presidente. 

.L'incidente ha causato anche quattro feriti di cui uno grave 

Per un tamponamento 
tre morti sulla «E7» 

Le tre vittime erano a bordo di una Fiat, tamponata da un autotreno - Per l'urto la vetlu 
ha cambiato corsia cozzando frontalmente con una Giulia • Arrestato l'autista del camion 

In primo piano la « 126 » che, tamponala, ha cambiato corsia; in secondo plano la < Giulia » 

iniziata l'istruttoria 

Bloccarono i binari: 
davanti al giudice 
13 operaie « Avila » 

Il fatto a Città di Castello nel settembre '78 

Il giudice istruttore Nan-
narone ha interrogato ieri 
mattina le 13 operaie del-
1"Avila a cui era stato invia
to il mancato di comparizio
ne per l'occupazione dei bi
nari della stazione di Città 
di Castello. Oltre alle don
ne erano presenti ieri mat
tina al tribunale di Perugia 
l'avvocato difensore Corrado 
Zaganelli e alcuni sindaca
listi. . . 

L'istruttoria procederà nei 
prossimi giorni e dovrà sta
bilire al termine se arrivare 
al proscioglimento o rinvia
re a giudizio le operaie. 

Come si ricorderà l'occu-. 
pazione dei binari avvenne 
il primo settembre del "78 
e durò in tutto circa tre ore 
(dalle 7 del mattino sino 
verso le 10). Vi parteciparo

no la quasi totalità delle 
maestranze dell'Avila (circa 
250 persone). Le operaie sta
vano allora vivendo una si
tuazione particolarmente dif
ficile all'interno dello stabi
limento: erano infatti già 
partite le lettere di licenzia
mento 

Ieri mattina loro stesse 
hanno raccontato al giudice 
la vicenda drammatica che 
era in corso e hanno ribadi
to di non sapere che l'occu
pazione dei binari, per poche 
ore, costituisse un reato. A 
conferma di ciò starebbe il 
fatto che, appena il pretore 
di Città di Castello Verri
na, sopraggiunto alle stazio
ni, le informò delle possibili 
conseguenze penali della lo
ro azione, esse sgomberaro
no immediatamente i binari. 

Nelle giornate di sciopero di giovedì e venerdì 

Alla Terni le merci in uscita 
saranno fermate dai lavoratori 
Lo ha deciso l'esecutivo del consiglio di fabbrica raccogliendo 
l'indicazione delle assemblee — Una fase di lotta più acuta 

TERNI — Più incisive for
me di lotta saranno adot
ta te dai lavoratori della 
« Terni » per sbloccare la 
vertenza dei rinnovi con
t ra t tual i . Durante le pros
sime due giornate di scio
pero, quella di giovedì e di 
venerdì, sa ranno infatti 
bloccate dai picchetti le 
portinerie dell'azienda. 

La decisione è s t a t a pre
sa ieri nel corso di una 
riunione che l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica ha 
dedicato alle iniziative da 
prendere per sostenere la 
lotta per il rinnovo dei con
t ra t t i . 

Di fronte alla resisten
za e alle chiusure pregiu
diziali che il movimento 

sindacale incontra, è s lato 
deciso di intensificare l'a
zione. Nelle prossime due 
giornate di sciopero sa
ranno. perciò, effettuati 
picchettaggi davanti ( M 
cancelli, in 'rìlàrìieM cHr don' 
sentire soltanto, fl'enlratft 
delle merci, impedendo che 
automezzi carichi escano. 

Le astensioni dal lavoro 
saranno articolate per a-
ree produttive, secondo un 
calendario predisposto dal
l'esecutivo del consiglio di 
fabbrica. Contemporanea
mente saranno prese delle 
iniziative esterne per ri
chiamare l 'attenzione pub
blica sulla durezza dello 
scontro per creare intorno 
alla lotta dei lavoratori 

J della • maggiore industria 
umbra la solidarietà dell' 

; intera ci t tadinanza. Saran-
l no effettuati volantinaggi. 

sa ranno fatti affiggere dei 
. .manifesti e iniziative sa-
J»WrfnU«ÌA-é'se nei quaftMri. 
fj>J<Iji e l i s i o n e dell'esflouti-

vo del consiglio di fabbri
ca non fa altro che ri
spet tare quanto è emerso 
durante le recenti assem
blee di base svoltesi nella 
fabbrica, nel corso delle 
quali i lavoratori si erano 
pronunciat i per un ina
sprimento della lotta, in 
maniera da spingere con 
più forza sulla direzione 
aziendale per una rapida 
conclusione della vertenza. 

«I suicidi» di Erdmon 
del Gruppo della Rocca 

stasera al Morlacchi 
PERUGIA — Questa sera e domani alle ore 21 la Coopera
tiva « Gruppo della Rocca » propone al Morlacchi di Pe
rugia, tra dramma e satira, « I suicidi » di Nicolaj Erdman 
per la regìa di Egisto Marcucci. Si tratta di un testo a suo 
tempo osteggiato in URSS (fu presentato per la prima volta 
nel 1928) che ha come protagonista un povero disoccupato, 
qualunquista e un po' cialtrone, che un giorno decide per 
futili motivi di suicidarsi e viene « corteggiato » da vari per
sonaggi che gli chiedono di dedicare il suicidio ognuno alla 
propria < causa ». La critica del lavoro, presentalo in varie 
piazze, è stata ampiamente positiva. Interpretano lo spet
tacolo Pino Airoldi, Dorotea Aslanidis, Marcello Bartoli, Gio
vanni Boni, Fiorenzo Brogi, Bruna Brunello, Giancarlo Cajo, 
Gianni De Lellis, Guido De Monticelli, Ruggero Dondi, Mario 
Mariani, Antonello Mendolia, Paola Pavese e Armando Spa
da ro. Ricordiamo che il e Gruppo della Rocca > ha già con
seguito importanti risultati con un'altra opera di Nicolaj 
Robertovic Erdman (1902-1970): « I l mandato». 

Nella foto: una scena, appunto, de « Il mandalo ». 

PERUGIA — Il gestore eh 
cinema «Deruta », sua mo 
glie e la cugina morti MI 

| colpo, quattro napoletani ec. 
j un giovane di Collestrada U 
i riti, tre auto e un camion 
i <lumeggiati sono il bilanci' 

del grave incidente avventi 
i to ieri alle 10,30 sulla super 
| strada « Europa 7 » nei pre.s-
I »i Pontenuovo di Deruta. La 
| prima conseguenza giudizia-
I ria della vicenda è invece 
I un mandato di arresto, eme.v 
I so dal sostituto procuratore 

Arrioti nei confronti di un 
camionista di Modena, Cele 
stino Piccinini di 58 anni. 

L'incidente ha fatto le sue 
vittime in una Fiat 126 ros 
so scuro tamponata violen 
temente dall'autotreno guida 
to da Piccinini. Dopo cu 
ore di lavoro i vigili del fuo 
co hanno potuto estrarre do' 
le lamiere accartocciate Do 
menico Visani di 71 anni, i 
proprietario del cinema De 

I ruta, la sua consorte. Aure 
i ha Ficola, di 65 anni, e la 
I cugina Mana Lui.sa Visani 
! di 68 anni. 
l II tamponamento della Pia' 

126 diretta verso Perugia è 
stato solo un primo atto de' 
la grave sciagura. L'auto è 
infatti andata a schiantare 
nella corsia opposta della 
«Europa 7» contro una Giù 
ha che' provehiva in senso 
contrario. • •" ' 

I ferìtl.'tutti napoletani, so ' 
no proprio gli' occupanti e' 
quest'ultima auto: Giuseppe 
Cristiano, di 25 anni (attua 
mente ricoverato per trau 
ma toracico e addomina; 

chiuso e per fratture cestai' 
che interessano i polmoni, r. 
centro di rianimazione cY>! 
l'Ospedale di Perugia), su 
moglie, Giovanna Natale d 
26 anni, la figlia CarmelF 
di 3 anni, e il fratello Mi 
chele Cristiano, di 31 anni 
tutti e tre con una prognos 
dai 4 ai 10 giorni. Coinvol
to infine, sia pure senza gra
vi danni, Luciano Mondinl tli 
Casalina (29 anni) la cui Ja
guar è stata urtata dal ca
mion incriminato all'imboc
co del bivio sulla « Europa 
7 » prospiciente il luogo del
l'incidente». 

Seccndo le prime ricostru 
zioni la dinamica del sini
stro sarebbe la seguente: la 
« 126 » òi Domenico ' Visani 
avrebbe'rallentato 'poco pri • 
ma del 'binò"dal quale sta ' 
va arrivando'la JagUar, . 
camion Fiat che la seguiva 
non avrebbe fatto in tempc 
a frenare, tamponandola e 
lanciandola nella corsia op 
posta dove è avvenuto l'urto 
con la « Giulia » che provo 
niva. come detto, In sensc 
contrario. 

Circa le responsabilità, l'ar 
resto del camionista pe • 
« omicidio colposo » ordinato 
dal magistrato inquirente su
bito dopo l'incidente è di per 
sé un'indicazione precisa. Sta 
di fatto che per la violenza 
dei tamponamento la Fiat 126 
sembra si sia ribaltata più 
volte prima di schiantarsi 
contro la « Giulia » di Giu
seppe Cristiano. Le concVzio 
ni di quest'ultimo ieri M so 
no mantenute particolarmeii 
te gravi, al contrario di quel
le degli altri feriti che, co 
me detto, hanno tutti prò ' 
gnosi' non gravi. •' ' 

La superstrada ' Ieri è s t a ' . 
ta parzialmente ostruita pe; 
un paio d'ore, il tempo ne
cessario, cioè, per 1 rilievi 
e per il pietoso lavoro d: 
liberare i corpi sfigurati del 
le vittime dalle lamiere con
torte. Quanto al camion i 
danni riportati sono relativi 
o nulli rispetto al dramma 
che ha causato e che proba
bilmente riaccenderà per l'en
nesima volta il dibattito sul
la sicurezza delle superstra
de e del trasporto pesante 
su ruota che molto spesso è 
causa di incidenti che. per 
la stessa dimensione e per :I 
peso dei messi, raramente 
hanno conseguenze eh» non 
siano gravissime. 

Terminare il campionato senza sconfitta, tentare fino alla fine lo scudetto e la Coppa Italia 

Per l'imbattuto Perugia ancora 3 traguardi 
Domani per la coppa i grifoni contro il Napoli - Il Comune di Terni propone alla Ternana una nuova convenzione per il Liberati 

PERUGIA — Al Perugia non 
è riuscito il « miracolo » nel
la 27. partita di campionato, 
ma alla fine del primo tem
po tutto era sembrato possi
bile. La formazione umbra 
conduceva a Catanzaro per 
una rete a zero, mentre con 
l'identico punteggio il Milan 
di Rivera soccombeva a S. 
Siro nei confronti di un Ve
rona ormai retrocesso. Tutto 
questo per 45 minuti o poco 
più ed è stato un lasso di 
tempo nel quale i perugini 
hanno toccato il cielo con un 
dito ed una meravigliosa av
ventura sembrava realizzata. 

Poi le docce fredde: arriva 
il gol di Rivera che pareg
giava momentaneamente le 
sorti dell'incontro di San Si
ro. la rete di Rossi che fer
mava il risultato in terra ca-
labra sul pareggio e per ul
tima la «mazzata» dell'ex 
Novellino che portava il Mi-
lan al successo a pochi mi
nuti daila fine. Al termine 
dei 90 minuti, cosi, i punti di 
distacco dal Milan diventa-

vano tre per gli uomini di 
Castagner e il sogno si fran
tumava. 

Tre partite al termine del 
campionato e tre i punti da 
rimontare. Probabilità assur
da? A sentire Ilario Casta
gner alla fine della partita 
con gli uomini di Mazzone la 
speranza è l'ultima a morire 
ed ha regione il tecnico 
umbro ad invocare la mete-
matica, come ultima dea di 
un campionato, che ha fatto 
della sua squadra l'autentica 
rivelazione del calcio italia
no. Perché, nonostante tutto, 
il Perugia è uscito per la 27. 
volta consecutiva imbattuto 
in un confronto di campiona
to ed è questo, in fin dei 
conti, già un piccolo scu
detto. Uno scudetto che non 
è riuscita a vincere nessuna 
squadra: rimanere imbattuti 
per tutto un arco di un 
campionato. 

A questo traguardo mira 
ora, a pie fermo, l'orgogliosa 

Eattuglia del trio vincente 
l'Atto'ma • Castegner • Ra-

macaoni, ed è chiaro che a 
tre confronti dalla fine del 
campionato questo obiettivo 
sembra tutt'altro che irrag
giungibile per HI biancoros-
so. 

Tornando all'incontro di 
Catanzaro, si può senz'altro 
affermare che Nappi e com
pagni hanno dimostrato nel 
primo tempo la loro forza e 
dopo aver subito nella ripre
sa quel dominio netto di cir
ca 15 minuti ed il gol del 
pareggio hanno cercato di
speratamente il nuovo gol 
della vittoria. Ma perché 
questa rete, che poteva esse
re decisiva, non è venuta? Le 
spiegazioni possono essere 
diverse e molteplici. Prima 
fra tutte la « paura di vince
re». di difendere ad ogni 
costo un sogno proibito (Ve
rona che vince a Milano. Pe
rugia che vince a Catanzaro) 
e seconda, ma seconda, ma 
più che importante, una cer
ta dose di sfortuna che non 
ha premiato la supremazia 
territoriale dei grifoni al Mi-

; htare di Catanzaro. 
! Ad onor del vero bisogna 
' anche aggiungere che l'esito 
J dell'incontro, per come lo si 

è potuto vedere, è stato in 
un certo senso esatto, l'unico 
rammarico può essere ap
punto il dominio territoriale 

j degli uomini di Castagner. 
! Domani, intanto, il Perugia 
! è atteso dalla prima prova 
' dei quarti di finale di Coppa 
i Italia e dovrà affrontare" ai 
i San Paolo quel Napoli che 

ha battuto per 2 a 0 nell'ul
tima partita casalinga. Ca 
stagner sta. cosi, per prende
re una decisione più che im
portante e nello stesso tem
po è di fronte a questo di
lemma che può sembrare 
addirittura triplice. Puntare 
allo scudetto?, puntare alla 
Coppa Italia?, o puntare fino 
quando è possibile a tutti e 
due i traguardi? 

Conoscendo il tecnico 
umbro che da cinque anni 
non fa altro che allietare le 
domeniche degli sportivi 
umbri ci sentiamo senz'altro 

di poter affermare che Ca
stagner è per quest'ultima :-
potesi. Un Perugi?. -n poche 
paro'.e. ancora attivo su tutti 
f fronti 

Guglielmo Mazzetti 
• • • 

TERNI — Il comune di Ter 
ni proporrà al'.o « Ternana 
calcio» una nuova conven
zione per l'uso dello stadio 
Liberati. La bozza di conven
zione, elaborata dall'assesso
rato allo Sport e illustrata 
dall'assessore Walter Mazzil-
li, è stata discussa nel corso 
dell'ultima riunione della 
giunta municipale. 

La precedente convenzione 
è stata ritoccata sulla base 
di analoghe decisioni prese 
da altri comuni d'Italia. In 
questa maniera il Comune di 
Terni dovrebbe in parte 
riuscire a ridurre la. media 
di bilancio che deriva dalle 
spese per 1» manutenzione 
dello stadio e il contributo 
alla società «Ternana» pari 
a un importo di 52 milioni, a 

fronte del quale c'è un cano
ne simbolico di ó mila h-re 
che la « Società Ternana<> 
versa. 

Secondo la nuova conven
zione è previsto un canone 
annuale p3ri a! 5 per cento 
degli incassi netti e dei pro
venti derivanti da'.Ia sotto
scrizione degli abbonamenti. 
La nuova convenzione preve
de tra l'altro che il Comune 
conceda alla « Ternana » l'u
so dello stadio per lo svol
gimento delle partite di 
campionato, di coppa Italia, 
di quelle amichevoli di un 
certo rilievo e delle eventuali 
altre partite programmate 

La concessione d'uso va 
rinnovata di anno in anno. Il 
Comune si riserva ogni dirit
to su qualsiasi forma di 
pubblicità e la gestione dei 
servizi di ristoro all'interno 
dello stadio. Il Comune si ri
serva. inoltre, di usufruire 
direttamente n di concedere 
ad altre società sportive o 
associazioni del tempo Uberò, 
l'uso dello stadia 
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